
SERIE B

Giornata 37ª domani
Bari-Pisa
ore 15.00 Arbitro: Marcenaro
BRESCIA-Juve Stabia
ore 15.00 Arbitro: Marinelli
Carrarese-Modena
ore 15.00 Arbitro: Perri
Catanzaro-Sampdoria
ore 15.00 Arbitro: Ayroldi
Cesena-Palermo
ore 15.00 Arbitro: Aureliano
Frosinone-Cittadella
ore 15.00 Arbitro: Bonacina
Reggiana-Spezia
ore 15.00 Arbitro: Guida
Salernitana-Mantova
ore 15.00 Arbitro: Prontera
Südtirol-Cosenza
ore 15.00 Arbitro: Tremolada
Cremonese-Sassuolo
ore 19.30 Arbitro: Galipò

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS
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Salernitana

Cittadella

Cosenza (-4)
1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off
16ª e 17ª ai play out - 18ª, 19ª e 20ª retrocesse in Serie C

sport@giornaledibrescia.it

tutto questo, Rolando Maran?
Al tecnico prima di Cittadella
erano state chieste scelte forti.
Le ha compiute. Tra le possibili
mosse, a parte il ritorno al
4-3-1-2che si è giovato di un ot-
timo Verreth e di un Galazzi
smagliante, non ne avevamo
contemplata una: l’esclusione
di Cistana - l’espulsione di Co-
senza ha lasciato il segno - con
relativo «premio» a Calvani. Si è
preso rischi grandi il tecnico: è
statoripagato.Sièfattodelledo-
mande, si è dato delle risposte.
E ne ha avute. E adesso - doma-
ni - è il tempo di insistere: ades-
so è l’ora di riprendersi la casa.
In versione Barone di Münch-
hausencheèstatounpersonag-
gio realmente esistito e che ha
saputo ispirare la letteratura
grazie alla sua capacità di far
viaggiare la sua fantasia. E allo-
ra,viaggia caro vecchioBrescia.

– Il rischio serie C col quale, a
braccetto, viaggia anche un ri-
schio di non vedere il Brescia
iscritto al prossimo campiona-
to, perlomeno se il campo dirà
che il destino sarà da terza serie.
Maè un rischio vero o concreto?
DicertoèunaminacciacheMas-
simoCellinostafacendocircola-
re da più settimane su più tavoli
e a più livelli. A quale scopo, nel
caso? Questa è una delle tante
domandechecadononelvuoto.
Lalogica-vistoche«consegnare
lechiaviaPalazzoLoggia»sareb-
be quanto di più anti economi-
co e anti tutto, per cominciare -
porta a pensare a una strategia
(Cellino non fa e non dice mai
nullapercaso,anchequandoco-
sì non pare) del presidente-pa-
tròn del club di via Solferino per
ottenereil«risveglio»dellatratta-
tiva per la cessione della società
a un fondo americano che si era
messoinmodalitàdistandbyal-
la luce della frenata sul campo
della squadra e anche alla luce
della necessità di prendere in
considerazione il concreto ri-
schio retrocessione con relative
nuove valutazioni economiche,
chiaramente al netto ribasso,
nell’intenzione eventualmente
di rilevare il Brescia in qualsiasi
categoria.Eneigiorniscorsi,pro-
prioaridossodellagaracolCitta-
della, la trattativa avrebbe avuto
un nuovo impulso. Si tratta di
qualchesegnale,maoccorrean-
darci molto cauti e l’utilizzo dei
condizionali resta d’obbligo.
Condizionali e incertezze assor-
tite che non piacciono e anzi «ci
preoccupanomolto»iconsiglie-
ri comunali d’opposizione a Pa-
lazzo Loggia. «Riteniamo grave

l’atteggiamento di Cellino, ma
ancorpiùgravequellodichiam-
ministralacittàchenonsièmos-
so per ottenere o un tavolo di
confronto o avviare una media-
zione». Con queste parole Mat-
tia Margaroli, capogruppo di
Fratellid’Italiahapresentatol’in-
terrogazione firmata da tutto il
centrodestra per la quale «chie-
diamo una risposta scritta e ur-
gente». «Vogliamo cercare di ca-
pire - ha fatto eco Massimiliano
Battagliola, capogruppo di Bre-
scia civica - che cosa sta succe-
dendo.Nonpuònonessercipre-
occupazione. Tanto, a esempio,
è stato fatto per altri sport che
erano finiti nel dimenticatoio e
cheorainvecesonotornatiadal-
tissimi livelli: perché nessun in-
tervento politico per il Brescia?
Un’azione, che ci troverebbe di-
sponibili, è importante nel caso
anche per suscitare un appeal
che possa attirare investitori».
Fabio Rolfi, consigliere leghista,
habattuto iltasto sugli interven-
ti effettuati in passato dall’Am-
ministrazione per favorire il ri-

torno sulla scena di altre realtà
sportive: «La Giunta Castelletti -
le parole di Rolfi - è colpevole di
disattenzione e anche di strabi-
smo: su altre realtà invece l’at-
tenzione è stata massima. Ci fa
piacere per esempio che il ba-
sket abbia un palazzetto e ci sia-
no sponsorizzazioni importanti
anche di partecipate del Comu-
ne. Tutto giusto. Perché sul Bre-
scia non è così? Lo stadio non è
presentabile, manca persino
una tettoia che possa protegge-
re la zona dedicata ai disabili...».
Infine,a un tavolo alquale sede-
vano anche Giovanni Posio
(FdI)eFedericoSai(BresciaCivi-
ca),èintervenutoilprimofirma-
tario dell’interrogazione, Carlo
Andreoli (FdI): «Non riusciamo
acapirecomesipossanoncom-
prendere che in gioco c’è il futu-
ro:vogliamoessereinformatian-
che in caso di sviluppi della trat-
tativa per la cessione del club».
Dal Comune fanno sapere che
una replica a mezzo stampa, se
arriverà, non sarà che dopo la
partita con la Juve Stabia. ERBA

IL QUADRO

L a vittoria al «Tombolato» ha rimesso in
equilibrio la questione degli scontri diretti del
Brescia col Cittadella, vincente con lo stesso
gap all’andata al Rigamonti, ma con le

rondinelle che continuano ad avere una differenza
reti (-7) migliore rispetto a tutte le antagoniste nella
corsa salvezza. E quella di domani, sarà una giornata
cruciale, o perlomeno significativa, per il destino
delle squadre in corsa salvezza. Sono infatti in
programma ben tre scontri diretti:
Südtirol-Cosenza, Salernitana-Mantova e
Frosinone-Cittadella. Per alcune di queste, il match,
nonostante manchino poi altri 180’, rappresenta
l’ultima spiaggia. È il caso del Cosenza che, dopo la

vittoria sul Bari ha toccato quota 30, cioè a sei punti
dallo spareggio play out. Distanza enorme a tre
partite dalla fine, ma che con un blitz a Bolzano e
con un paio di risultati altrui favorevoli, potrebbe
accorciarsi. E questo è un bene per il Brescia che,
dopo l’inaspettata vittoria esterna a Palermo, si
ritrova il Südtirol avanti di tre punti ma con gli
scontri diretti a favore. L’altra ultima (o quasi)
spiaggia è quella del Cittadella che deve affrontare
l’ennesimo «dentro o fuori» a Frosinone con i ciociari
che, sconfitti a Pisa, sono fermi a 39. In questo caso,
anche una divisione della posta potrebbe rivelarsi un
buon risultato per gli uomini di Maran. Il terzo
scontro diretto è quello in programma all’Arechi.

Anche le altre tre gare che vedono impegnate
avversarie del Brescia sono tutt’altro (sempre che
qualcuna in questa cadetteria lo sia) che scontate: La
Reggiana ospita lo Spezia che deve cercare di
difendere il terzo posto dalla Cremonese lontana 6
punti, ma aritmeticamente ancora nella possibilità
di agganciare i liguri. La Samp, due punti sotto,
rischia grosso a Catanzaro con i calabresi, reduci da
due debacle di fila, che devono difendere la loro
posizione play off, non ancora certa con nove punti
in palio. Stesso discorso per il Modena che, ottavo
con Bari e Cesena, deve cercare il risultato a Carrara
con i toscani a +3 sul Brescia. Tutti discorsi utili: a
patto di tornare padroni a Mompiano 7 mesi dopo.

DOPO IL RINVIO

Rimborso biglietto
con la Reggiana
fino al 7 maggio
Chi aveva acquistato un
biglietto per la sfida tra Brescia
e Reggiana in programma a
Pasquetta, il 13 maggio - quando
verrà recuperata - potrà
accedere con lo stesso titolo
d’ingresso. Chi invece intendesse
ottenere il rimborso potrà farlo
fino alle 17.30 di mercoledì 7.
Coloro che hanno acquistato
fisicamente i tagliandi potranno
presentarsi nei punti vendita
con il biglietto cartaceo e un
documento d’identità. Chi li ha
comprati online riceverà
un’e-mail da Ticketone con tutte
le info per il rimborso.

6 - LUCA LEZZERINI
Di stima. Perché nella pratica il suo
si traduce in un pomeriggio degno
dell’1 maggio, ovvero di riposo.

7 - LORENZO DICKMANN
Bisogna avere fede: e lui ne ha
talmente tanta che l’arbitro gli
chiede, letteralmente, di sfilarsi la
sua dal dito per questioni di
«incolumità» generale. Nota di
colore, in una partita a colori.

7 - GABRIELE CALVANI
Maran lo preferisce al vice capitano
Cistana. Un ‘investitura non da poco
a livello di responsabilità ripagata
con la sua miglior prestazione fatta
di tanti duelli: tutti vinti.

7 - DAVIDE ADORNI
Di testa e di fisico. Sempre in
anticipo soprattutto di testa.

7 - ALEXANDER JALLOW
Forse una delle sue migliori partit,
iniziata bene e finita meglio.

7 - DIMITRI BISOLI
È nella miglior versione di se stesso
che cuce su misura della testa di
Borrelli il cross – sesto assist di
stagione - del gol partita. Partita da
capitano dei giorni belli.

7 - MATTHIAS VERRETH
Gestisce tempi e palla, dando così la
possibilità a Bisoli e Besaggio di
interpretare appieno il loro ruolo.

6.5 - MICHELE BESAGGIO
Cambi campo, palloni sradicati e
protetti: la gara che ci voleva. Dal 9’
st Birkir Bjarnason (6) Visto
meglio altre volte...Voto
«politico».

7.5 - NICOLAS GALAZZI
Il Brescia che spera lo fa anche
girando attorno al suo capitale di
qualità. Sempre dentro la partita,
senza paura di provare la giocata
con un’attitudine contagiosa anche
per gli altri: è una luce sempre
accesa anche in fase di non
possesso. Si mette in proprio un
paio di volte. Dal 31’ st Niccolò
Corrado (6.5) entra bene.

8 - GENNARO BORRELLI
Nessuno si salva da solo, il Brescia
non può farlo senza di lui. Il sesto
gol della sua piccola collana
stagionale vale un tesoro
inestimabile ed è pure da manuale
da colpo di testa a chiusura di
un’azione che inizia lui. E che è il
manifesto di tutta la sua partita. Si
mangia tutto e tutti, fino alla fine,
anche quando non ne ha più.
6 - GABRIELE MONCINI
Rispolverato, si presenta con lo
spirito giusto: partita ad «alto
sbattimento», nel senso che si
sacrifica molto, per tutti. Almeno
fino a che il fiato c’è. Esce sfiancato
e anche ammonito. Dal 31’ st Ante
Matej Juric (6) Fa il suo. ERBA

6 Kastrati
5 Salvi (17’ st Masciangelo)
5 Pavan
5 Capradossi
5 Carissoni
5.5 Palmieri (17’ Voltan)
5 Casolari
5 Tronchin (1’ st Amatucci 5.5)
5.5 Desogus (25’ st Rabbi 5.5)
5.5 Pandolfi
5 Okwonkwo (22’ st Diaw 5)

Senza obiettivi
di grande rilievo
scatta l’ora del derby

Conferenza stampa. Del centrodestra che teme per il Brescia

L’INTERVENTO

Interrogazione del centrodestra «preoccupato» ma
chi tratta la cessione è pronto a ripartire e rilanciare

DOMANI POSSONO ARRIVARE I PRIMI VERDETTI ANCHE IN CODA
Il Pisa aspetta di festeggiare aritmeticamente la promozione mentre dietro è l’ultima spiaggia per Cosenza e Cittadella

FABRIZIO ZANOLINI

PAGELLE BRESCIA PAGELLE CITTADELLA

6.5 - IVANO PEZZUTO
Era una gara salvezza, ma senza
derive. Direzione coerente. Bravo
anche nella gestione pre gara.

ARBITRO

L’urlo collettivo. Borrelli dopo il gol è corso da Maran

IL PUNTO

Il blitz di Cittadella ha restituito una squadra
compatta, ma servono altri sei punti

Indiavolato. Il Dimitri Bisoli dei giorni migliori // NEW REPORTER COMINCINI

Con la Juve Stabia
serve la stessa

attitudine del gruppo
vista al «Tombolato»

I tifosi domani
accompagneranno

il pullman fino
all’ingresso stadio

Una grande risposta. Dei tifosi e per i tifosi: a Cittadella erano in 1.500

L’incornata. Il colpo di testa di Borrelli che è valso il blitz a Cittadella

– BRESCIA. È giunto il tempo del derby di
Primavera 2: oggi, alle 15, al San Filippo, il
Brescia ospita la FeralpiSalò. Un match che in
realtà ha poco da dire per entrambe. Le
rondinelle di Belingheri, infatti, sono decime
con 32 punti e in queste ultime gare di
campionato non possono migliorare di molto
la propria posizione. I leoni del Garda allenati

da Ferrari sono invece ultimi, a -6 da Cittadella
e Venezia. Anche se i verdeblù si
aggiudicassero le ultime due partite,
raggiungendo gli avversari, sarebbero
ugualmente dietro perché in svantaggio negli
scontri diretti. Serve però muovere la classifica
per disputare i play out: con 9 punti dalla
penultima, arriverebbe la retrocessione diretta.

PRIMAVERA

Sul futuro del club
l’opposizione «chiama»
all’appello la sindaca

Cittadella 0
Brescia 1

CITTADELLA (4-3-1-2) Kastrati ; Salvi (17'st
Masciangelo ), Pavan, Capradossi, Carissoni;
Tronchin (1'st Amatucci), Casolari, Palmieri (17'st
Voltan); Desogus (25'st Rabbi); Okwonkwo
(22'st Diaw), Pandolfi. In panchina: Maniero,
Angeli, Matino, Tessiore, D'Alessio, Piccinini,
Sanogo.
Allenatore: Dal Canto.
BRESCIA (4-3-2-1) Lezzerini; Dickmann, Calvani,
Adorni, Jallow; Bisoli, Verreth , Besaggio (9'st
Bjarnason); Galazzi (31'st Corrado); Borrelli,
Moncini (31'st Juric). In panchina: Avella,
Andrenacci, Bianchi, Maurice, Cistana, D'Andrea,
Nuamah, Olzer, Papetti.
Allenatore: Maran.
ARBITRO Pezzuto di Lecce 6.5.
RETE pt 32' Borrelli.
NOTE Inizio partita ritardato di 1’10’’ per
soccorrere due spettatori. Spettatori 6183.
Ammoniti: Tronchin, Carissoni, Casolari, Moncini,
Capradossi, Bjarnason, Rabbi. Angoli: 3-1 per il
Cittadella. Recupero: 1', 7'.

ERICA BARISELLI
e.bariselli@giornaledibrescia.it
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